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Val  d’Astino,  “La  biodiversità
dentro  la  città”  vince  il  Premio
nazionale del Paesaggio 2021
written by Redazione
17 Marzo 2021

Un riconoscimento prestigioso alla vigilia di Bergamo Capitale Europea della
Cultura 2023. Premiato il lavoro ultradecennale del progetto della Fondazione
MIA 

L’importante Premio Nazionale del Paesaggio 2021, promosso dal ministero della
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Cultura, è stato assegnato a “La biodiversità dentro la città: la Val d’Astino di
Bergamo”, il progetto presentato da Fondazione Misericordia Maggiore di
Bergamo-Mia. Un riconoscimento straordinario che premia un lavoro
ultradecennale e che lo elegge a candidato italiano alla settimana edizione del
Premio del Paesaggio del Consiglio d’Europa.
Il Premio Nazionale del Paesaggio 2021 è stato conferito domenica 14 marzo in
occasione della Giornata Nazionale del Paesaggio, alla presenza del ministro della
Cultura, Dario Franceschini, e del Direttore generale di Archeologia, Belle Arti e
Paesaggio, Arch. Federica Galloni (andata in “onda” sul canale YouTube del
Ministero della Cultura).

Una soddisfazione grandissima che investe la città di Bergamo e che valorizza il
ruolo di regia svolto da Fondazione MIA di concerto a una pluralità di attori e che
riguarda un luogo identitario per la città di Bergamo e la comunità locale, qual è
Astino con il Monastero e la sua Valle, e che proietta Bergamo stessa – con il
riconoscimento a Capitale Europea della Cultura 2023 – a punto di riferimento
italiano e internazionale per la tutela dell’ambiente, dell’ecosistema con la sua
biodiversità, e dei beni culturali quali leve di sviluppo complessivo per l’intero
territorio.

Il progetto è realizzato in partnership con Comune di Bergamo; Regione
Lombardia; Provincia di Bergamo; Parco dei Colli di Bergamo; Centro Studi sul
Territorio, Università degli Studi di Bergamo; Orto Botanico di Bergamo “Lorenzo
Rota”. Un particolare ringraziamento per il supporto e la collaborazione
dimostrati va a Riccardo Rao, Centro Studi sul Territorio, Università degli Studi di
Bergamo, Enrico Antignati Presidente A.P.A.B. (Associazione Produttori Agricoli
Biologici della Valle d’Astino), Gabriele Rinaldi, Direttore Orto Botanico di
Bergamo “Lorenzo Rota” e a Angelo Colleoni, Vice Presidente Parco dei Colli di
Bergamo.

“Con l’importante progetto di Astino è stata recuperata un’area periurbana che è
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diventata il cuore verde della biodiversità della città di Bergamo – sottolinea
Fabio Bombardieri, Presidente Fondazione della Misericordia Maggiore
MIA -. Il progetto è stato realizzato dalla Fondazione della Misericordia
Maggiore, le cui origini risalgono al 1265, fondazione attraverso la quale la città
di Bergamo e i suoi cittadini hanno dedicato grande attenzione alle attività
caritative e culturali in tutte le loro declinazioni. Voglio rivolgere un caloroso
ringraziamento al prezioso lavoro svolto dalle istituzioni pubbliche come
l’Università, la Regione, la Provincia, il Comune e il Parco dei Colli, ma anche
dall’Orto Botanico, dall’Associazione dei Produttori Agricoli Biologici, dalle
Associazioni e dalle Cooperative che hanno coinvolto persone svantaggiate e con
disabilità, e anche ai giovani. Grazie a tutti questi soggetti appassionati
direttamente impegnati nel progetto, La Valle d’Astino con il suo splendido
complesso monastico è diventato un punto di riferimento per la città di Bergamo e
la sua popolazione e ciò tanto per la sua bellezza che per il ruolo di centro
culturale. E, non da ultimo, per l’importante opera di sensibilizzazione ai valori
fondamentali della natura, del paesaggio e dell’agroalimentare”.

Al cuore del Premio Nazionale del Paesaggio 2021
Un progetto, quello de “La biodiversità dentro la città: la Val d’Astino di
Bergamo” dalla grande ambizione e complessità, premiato anzitutto per la sua
capacità di restituire alla pubblica fruizione un paesaggio in stato di degrado che
rischiava di essere oggetto di interventi speculativi. Tra i molteplici aspetti che
hanno meritato al progetto bergamasco il conferimento del Premio Nazionale del
Paesaggio 2021 spiccano: la costruzione di un processo di pianificazione condivisa
e rigenerazione attraverso una collaborazione pubblico-privato, posta in capo alla
Fondazione della Misericordia Maggiore. L’eccellente lavoro di regia territoriale
con cui i diversi attori hanno agito e hanno saputo integrarsi. Il coinvolgimento di
ampie e diversificate tipologie di fruitori. La solidità della visione scientifica che
ha sorretto il progetto. L’attenzione alla governance basata su criteri di sviluppo
sostenibile.
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In altri termini, sono stati riconosciuti e premiati tanto l’ampia visione che
l’approccio multidisciplinare al paesaggio, aspetti ben evidenti negli articolati
sviluppi del progetto e che hanno investito sia la dimensione economico
produttiva, che ambientale, estetica e, non da ultimo, quella dimensione sociale i
cui interventi particolarmente incisivi hanno meritato l’encomio della
Commissione giudicatrice.

Più di tutto, “La biodiversità dentro la città: la Val d’Astino di Bergamo” viene
indicato dal Ministero come progetto di eccellenza per via della sua esemplarità:
vale a dire quale modello replicabile in altri territori per la tutela, gestione,
valorizzazione, e anche trasformazione di un paesaggio. Da periferia degradata a
spazio vissuto: la rigenerazione di Astino ha restituito infatti alla città di Bergamo
un parco agricolo e naturale, accessibile attraverso una mobilità dolce. Una
risorsa verde all’interno del territorio di una città industrializzata. E così facendo
ha favorito il recupero di una profonda relazione identitaria che ha coinvolto e
coinvolge la cittadinanza nel segno della sostenibilità.

Il Premio conferito riconosce il ruolo rivestito da Astino quale centro di
promozione e rafforzamento dei valori del paesaggio e dell’identità europea. E lo
presenta come candidato italiano alla VII edizione del Premio del Paesaggio del
Consiglio d’Europa perché vi vede chiaramente espressi i valori della
Convenzione Europea del Paesaggio del 2000 che attribuisce un ruolo essenziale
al paesaggio quale risorsa favorevole all’attività economica, come componente
fondamentale del patrimonio culturale e naturale, oltre a contribuire al benessere
dei cittadini.
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Un progetto ultradecennale con una pluralità di attori e la
Fondazione MIA capofila dell’intervento
E del resto è su un profondo sentire comune, che appartiene a Bergamo e alla
popolazione bergamasca, che si innesta il progetto: già a partire dall’immediato
dopoguerra, quando l’area di Astino si trova in una situazione di abbandono, la
cittadinanza si dimostra consapevole del valore paesaggistico dell’area. Il
Comune, in maniera antesignana, crea una serie di vincoli per proteggerla,
ponendo limiti all’edificazione a partire dal 1951. Politica di vincolo che viene
rafforzata nel 1977 con l’istituzione del Parco dei Colli di Bergamo da parte della
Regione. Anche associazioni come WWF, Italia Viva, associazioni di quartiere si
mobilitano per evitare le speculazioni e tenere viva l’attenzione su Astino. La
mobilitazione dei cittadini e la volontà politica di valorizzare un’importante
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porzione di territorio alle porte di Bergamo porteranno a quel processo di
pianificazione condivisa e di rigenerazione attraverso una collaborazione
pubblico-privato che è posta in capo alla Fondazione della Misericordia Maggiore
– MIA.

Quando nel 2007 la Fondazione Misericordia Maggiore di Bergamo – MIA
acquisisce il monastero e i terreni della valle, avvia da subito il progetto di
riqualificazione della Valle d’Astino. E lo fa varando un accordo di programma,
che verrà perfezionato nel 2017 e con il quale intende far rivivere il monastero
grazie alle attività educative e culturali legate al paesaggio e all’alimentazione
all’interno del complesso, ripristinando le colture tradizionali sui fondi agricoli,
tutelando e promuovendo la biodiversità e agendo su più livelli per affermare
un’interazione sostenibile.

Una comunità tenace e operosa: un “modello esemplare”
anche nella sfida pandemica
La commissione ministeriale ha posto un’enfasi particolarmente accentuata sul
carattere esemplare testimoniato dall’orgoglio e dalla volontà di una comunità
tenace e operosa, quale quella bergamasca, profondamente colpita dalla prima
ondata dell’emergenza Covid-19. E ha riconosciuto l’impegno da parte della
Fondazione MIA, insieme ai soggetti partner, di non interrompere le attività sul
territorio, scelta questa apparsa tanto più virtuosa in quanto ha offerto uno spazio
di socialità aperto alla cittadinanza che si è rivelato assai prezioso in un momento
di drammatica difficoltà.

La carta vincente: strategie e interventi diversificati
La ricchezza del progetto “La biodiversità dentro la città: la Val d’Astino di
Bergamo” si articola in un ventaglio ampio e diversificato di interventi, tutti
riconosciuti, nelle loro specificità, dal Ministero quali meritevoli di essere indicati
sia per l’efficacia delle azioni svolte che per la qualità delle strategie adottate.
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E in concreto riguardano: la riqualificazione e valorizzazione del patrimonio
culturale materiale e immateriale a partire dal restauro dell’ex Monastero, che ha
coinvolto anche gli scavi archeologici. La riqualificazione e valorizzazione degli
antichi usi e dei paesaggi rurali. Il coinvolgimento dei residenti, così come di
persone svantaggiate e con disabilità. L’attuazione di forme di turismo sostenibile
con la creazione e il recupero della rete sentieristica e ciclopedonale: grazie a una
rete articolata di percorsi pedonali in grado di garantire la possibilità di fruizione
fisica, funzionale e fisica degli elementi caratterizzanti la Valle d’Astino.

Una concezione innovativa della governance che regola il
rapporto tra pubblico e privato con strumenti giuridici
originali
Astino è ritenuto modello esemplare anche per il sistema di governance a
partecipazione pubblico-privato. Un’architettura complessa che grazie alla regia
della MIA coinvolge e regola il lavoro di una molteplicità di attori. Dagli albori con
il piano organico di sviluppo agroalimentare che coinvolge Parco dei Colli di
Bergamo, Comune di Bergamo, Slow Food Bergamo. Alla sottoscrizione nel 2014
del Protocollo d’intesa tra Regione Lombardia, Parco dei Colli di Bergamo,
Comune di Bergamo, Fondazione MIA e Società Valle Astino S.r.l che parte dal
riconoscimento dell’importanza della Valle d’Astino, con il suo complesso
monastico e degli spazi aperti come parti costitutrici del valore storico, culturale,
ambientale e paesaggistico della città. Con il Protocollo d’Intesa del 2014 viene
perfezionato anche il piano delle coltivazioni. Viene creata una Carta Etica che
obbliga i coltivatori al metodo biologico. La scelta del biologico è intesa a
“salvaguardare la flora e la fauna tipica del compendio fondiario”.

Nel 2016 i coltivatori si costituiscono in associazione. Nasce A.P.A.B.:
associazione di produttori agricoli biologici che aderiscono al “Progetto di
valorizzazione agroambientale della Valle d’Astino” e ne condividono gli ideali,
culturali e ambientali contenuti nella Carta Etica. Viene creato un marchio per i
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prodotti agricoli di Astino, che contribuisce alla loro diffusione nei sistemi di
filiera corta in raccordo con la città: si tratta di un’iniziativa autonoma dei
coltivatori che segna un passo importante nella direzione di una sempre maggior
sostenibilità e durabilità del progetto di Astino. Tra il 2016 e il 2017 si crea una
nuova piattaforma per la governance di Astino.

Nel 2017 viene siglato un nuovo Accordo di programma da Fondazione MIA,
Comune di Bergamo, Regione Lombardia, Provincia di Bergamo, Parco dei Colli:
anche la regione si inserisce dunque nella rete di enti pubblici territoriali che
partecipano alla rigenerazione del paesaggio di Astino. Questo accordo sviluppa
le linee di indirizzo avviate sin dal 2007 e via via perfezionate negli anni
rilanciandole in maniera sempre più ambiziosa.
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La sostenibilità ambientale con l’incentivo della
biodiversità
Un aspetto che ha destato grande interesse nel progetto di Astino riguarda la
sostenibilità ambientale: più nello specifico, il contrasto alle monocolture avviene
con l’introduzione di una pluralità di coltivazioni attestate nella valle sin dal
Medioevo. Il piano delle colture di Astino si è sviluppato a poco a poco negli anni,
anche attraverso il consiglio scientifico dell’Università, che ha indirizzato verso
scelte congrue con la qualità argillosa dei terreni, le caratteristiche
idrogeologiche e la tradizione e la storia agraria della valle. Si impiantano meli,
peri, erbe aromatiche. Ma anche erbe officinali e frutti di bosco che richiamano
alla vocazione tipica dei monasteri. Si coltiva l’ulivo che è già documentato nel
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medioevo nella zona di Astino, attraverso la reintroduzione di varietà autoctone
(la “sbresa”, ma anche l’”Oliarola”). Si conducono attività di apicoltura. Viene
coltivato il luppolo, il lino, la canapa da fibra. Vengono coinvolte nella gestione di
un orto un’associazione di famiglie con la finalità di sviluppare “un’agricoltura
sociale al servizio della comunità e del territorio”.

Astino, polo culturale che guarda al futuro
Per quanto riguarda il fondamentale aspetto della partecipazione pubblica, il
Premio Nazionale del Paesaggio 2021 riconosce a “La biodiversità dentro la città:
la Val d’Astino di Bergamo” quel «progetto che ha favorito il recupero di una
profonda relazione identitaria tra la città di Bergamo e il paesaggio di Astino». Lo
testimonia la cifra significativa di presenze – stimate a 400mila – che dal 2015,
anno di apertura al pubblico del complesso di Astino e della sede distaccata
dell’Orto botanico, al 2019 hanno visitato la Valle d’Astino. Grazie anche ai
numerosissimi eventi culturali che hanno coinvolto la popolazione con l’obiettivo
di educare ai valori del paesaggio, dei beni culturali e dell’alimentazione. Ma
merito anche di eventi di rilevanza internazionale come il G7 dell’Agricoltura che
si è svolto appunto ad Astino o l’Université d’Été, che dal 2020 tiene un corso full
immersion annuale per promuovere una migliore conoscenza e diffusione anche in
Italia dei valori della Convenzione Europea sul Paesaggio: prestigiose iniziative,
queste, che proiettano la millenaria storia vissuta nella Valle d’Astino in avanti.
Verso un futuro che intende mostrare una strada virtuosa da percorrere.


